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Gragnano, lì 27.09.2011










Prot. n. 319/SP

	
	Relazione illustrativa tecnico-finanziaria

	
	


PREMESSA

L’articolo 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, al comma 3 - sexies, come modificato dall’articolo 54 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, prevede che a corredo di ogni contratto integrativo le pubbliche amministrazioni redigano una relazione tecnico-finanziaria ed una relazione illustrativa che devono essere certificate dagli organi di controllo.

L’obiettivo della contrattazione decentrata integrativa è la destinazione delle risorse disponibili per finalità utili e necessarie e che migliorino l’efficacia e l’efficienza dei servizi offerti al cittadino.

Al fine di concretizzare l’avvio della fase negoziale propedeutica alla sottoscrizione del contratto decentrato integrativo relativamente all’utilizzo delle risorse economiche decentrate per l’anno 2011, l’Ufficio personale ha trasmesso alla Giunta comunale una dettagliata relazione istruttoria, con la quale è stata definita una proposta di costituzione del fondo delle risorse decentrate stabili di cui all’art. 31, comma 2, del CCNL del 22.01.2004.

Con deliberazione n. 191 del 
12.07.2011, la Giunta Comunale ha formalizzato le direttive alla delegazione trattante di parte pubblica per la negoziazione del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo per l’anno 2011, relativamente alla costituzione delle risorse decentrate variabili ed utilizzo del fondo delle risorse decentrate di cui agli articoli 15 e 17 del CCNL 01.04.1999; con la stessa deliberazione la Giunta ha dato gli indirizzi per l’impiego di alcune voci variabili che vanno a comporre il fondo incentivante per l’anno 2011.

A seguito convocazione della Delegazione trattante, in data 21.09.2011, si è provveduto ad avviare il negoziato per la contrattazione decentrata integrativa per le materie relative alla costituzione ed utilizzo del fondo per le risorse decentrate per l’anno 2011. 
Nella stessa data la delegazione trattante di parte pubblica e le organizzazioni sindacali provinciali con l’RSU hanno raggiunto un’intesa relativa al contratto collettivo decentrato integrativo e all’utilizzo del salario accessorio per l’anno 2011, ai sensi dell’articolo 5 del CCNL 01.04.1999.

Le risorse decentrate stabili e variabili sono costituite in conformità con quanto stabilito dall’art. 15 del CCNL 01.04.1999, dall’art. 32 del CCNL 22.1.2004, dal D.L. n. 78/2010, come convertito dalla legge n. 122/2010, e dal decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, come modificato dal decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150.
RELAZIONE TECNICO – FINANZIARIA
In merito a quanto sopra delineato, occorre sottolineare che, in  ossequio alle disposizioni introdotte dall’art. 9, comma 2bis, del decreto legge n. 78 del 31.05.2010, convertito in legge n. 122 del 30.07.2010,  a decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale,  non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio.

Per una corretta applicazione della predetta disciplina, l’Ufficio personale si è avvalso delle indicazioni fornite con la circolare n. 12 del 15.04.2011 dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Dipartimento della Funzione Pubblica, con la quale viene precisato che, per quanto riguarda l’individuazione delle risorse oggetto di tale disposizione, occorre fare riferimento a quelle destinate al fondo per il finanziamento della contrattazione integrativa determinate sulla base della normativa contrattuale vigente del comparto di riferimento ovvero al fondo complessivo delle risorse decentrate, comprensivo sia delle risorse stabili che di quelle  variabili.

Dalla lettura della Circolare non emergono chiarimenti in merito all’inserimento delle risorse economiche correlate alla disciplina dettata dall’art. 15, comma 1 – lettera k), del CCNL 01.04.1999, nel fondo per la CDI da prendere a riferimento. Pertanto, su tale materia, si ravvisa l’opportunità di dare giusto riscontro all’interpretazione fornita dalla Corte dei Conti Sezione Regionale del Piemonte, con deliberazione n. 57 del 26.05.2011, in base alla quale si rileva che nella quantizzazione delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio, da ridurre ai sensi dell’art. 9, comma 2bis, innanzi richiamato, il fondo, costituito ai sensi della disciplina prevista dalla lettera k) dell’art. 15, rimane escluso dai vincoli imposti in materia di contenimento del salario accessorio, fermo restando che l’importo complessivo del fondo delle risorse decentrate anno 2011, non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010. 

Dall’ipotesi di accordo, che si allega alla presente per formarne parte integrante e sostanziale, si rilevano le modalità utilizzate per l’attuazione delle citate disposizioni e per la corretta quantizzazione del fondo per la contrattazione decentrata integrativa costituito per l’anno 2011, effettuata nel rispetto della disciplina prevista dai contratti collettivi nazionali, con particolare riferimento alla disciplina sulla costituzione dei fondi per la contrattazione decentrata. Nel prospetto che segue si riportano gli importi relativi alla costituzione del fondo delle risorse decentrate per l’anno 2011, suddivisi per tipologie contrattuali, escludendo dal dato complessivo le risorse afferenti la disciplina inserita alla lettera k) del’art. 15, per le motivazioni sopra descritte.
	TOTALE NETTO RISORSE STABILI
	€ 687.810,45

	TOTALE NETTO RISORSE VARIABILI
	€ 86.223,28

	TOTALE COMPLESSIVO
	€ 774.033,73

	TOTALE RISORSE LETTERA k)
	€ 117.700,00


Atteso che, a seguito sottoscrizione dell’accordo decentrato integrativo per l’anno 2010, il fondo delle risorse decentrate stabili e delle risorse variabili ammonta complessivamente ad € 788.832,00 e che il fondo delle risorse correlate alla lettera k) dell’art. 15 risulta pari ad € 118.000,00, si può confermare il rispetto del vincolo imposto dall’art. 9, comma 2bis, del decreto legge n. 78/2010, in quanto il fondo delle risorse decentrate per l’anno 2011, comprensivo delle risorse stabili e delle risorse variabili, risulta inferiore a quello utilizzato nell’anno precedente.

Successivamente, è stata effettuata la verifica in ordine al rispetto del secondo vincolo imposto dalla predetta normativa teso alla riduzione del fondo in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio. 

Dalla lettura della predetta circolare in ordine alla riduzione del fondo in misura proporzionale al personale cessato, si ritiene che la procedura, considerata rispettosa dei vincoli descritti, possa essere realizzata applicando la seguente formula: X = (A/B) * (C-D)  - (0ve A = totale fondo risorse decentrate stabili e variabili dell'anno 2010; B = numero dei dipendenti in servizio al 01/01/2010; C = media ponderata del numero dei dipendenti anno 2010; D = media ponderata del numero dei dipendenti anno 2011; X = riduzione da effettuare sul fondo 2010. Il Fondo risorse decentrate 2011 è dato dal Fondo complessivo anno 2010 detratto il valore X.  

A tal fine si è provveduto ad effettuare il calcolo delle somme da decurtare, così come descritto nella seguente tabella.

	FONDO RISORSE DECENTRATE STABILI E VARIABILI 2010
	 € 788.832,00
	 Valore A

	Dipendenti in servizio al 01/01/2010 
	197
	Valore B

	Dipendenti in servizio al 31/12/2010 
	191
	

	Dipendenti in servizio al 01/01/2011 
	191
	

	Dipendenti in servizio al 31/12/2011 
	189
	

	Media Dipendenti in servizio anno 2010 
	194
	Valore C

	Media Dipendenti in servizio anno 2011 
	190
	Valore D

	Riduzione ex art. 9, comma 2bis, del D.L. n. 78 del 31.05.2010
	€ 16.016,89
	Valore X


In relazione a quanto sopra illustrato, si rileva che il fondo da utilizzare nell’anno 2011 deve essere decurtato dell’importo di € 16.016,89 rispetto a quello costituito nell’anno 2010, così come descritto nella seguente tabella.

	FONDO DELLE RISORSE DECENTRATE
	ANNO 2010
	Riduzione del fondo anno 2011 in rapporto ai cessati 
	Fondo risorse per l’anno 2011

	TOTALE COMPLESSIVO RISORSE STABILI E RISORSE VARIABILI
	€ 788.832,00
	€ 16.016,89
	€ 772.815,11

	TOTALE RISORSE LETTERA k)
	€ 118.000,00
	
	€ 117.700,00


Pertanto, considerato che già in sede di costituzione il fondo 2011 risulta inferiore per un importo di € 14.798,27 (€ 788.832,00 - € 774.033,73), la disponibilità delle risorse per la CDI per l’anno 2011 viene quantizzata in € 772.815,11 (€ 788.832,00 - € 16.016,89), in quanto, come precisato nella circolare della RGS, la riduzione deve avvenire sull’importo relativo al fondo anno 2010. 

Si evidenzia, inoltre, che pur registrando un aumento di singole voci che costituiscono il fondo delle risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni e di risultati del personale, vedi le risorse previste dall’art. 92, comma 5, del Codice degli appalti pubblici, di cui al d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, il fondo complessivo per l’anno 2011 risulta inferiore al fondo 2010.

In fase di negoziazione del CCDI sono stati disciplinati gli istituti contrattuali demandati a tale livello di relazioni sindacali, nel rispetto della disciplina dettata dall’art. 4 del CCNL 01.04.1999. Le scelte operate, anche alla luce delle direttive della Giunta comunale innanzi richiamate, si riassumono come segue:

1. L’accordo per la contrattazione decentrata integrativa ha disciplinato esclusivamente le modalità di utilizzo delle risorse destinate all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività per l’anno 2011, in applicazione del disposto dell’art. 5, comma 1, del CCNL 1.4.1999, come sostituito dall’art. 4 del CCNL del 22.1.2004.
2. In tale ottica, il presente contratto è stato definito nei limiti delle risorse complessive disponibili nel fondo delle risorse decentrate, costituito nel pieno rispetto della disciplina sancita dall’art. 15. Tali risorse sono state utilizzate per il finanziamento dei singoli istituti contrattuali riferiti al salario accessorio, con destinazione prioritaria, mediante utilizzo delle risorse decentrate stabili, alle posizioni economiche all’interno della categoria di appartenenza effettuate negli anni precedenti, all’indennità di comparto secondo la disciplina dell’art. 33 per gli importi indicati nella tabella D del CCNL del 22.0.2004.

3. Accantonamento delle somme destinate alla valorizzazione delle alte professionalità del personale della categoria D mediante il conferimento di incarichi a termine nell’ambito della disciplina dell’art. 10 del CCNL del 22.01.2004, così come previsto dalla dichiarazione congiunta n. 1 allegata al CCNL 09.05.2006.

Da quanto sopra enunciato le risorse complessive risultanti, destinate al finanziamento delle progressioni economiche orizzontali per l’anno 2011, ammontano a complessive € 433.217,31, le quote destinate al finanziamento dell’indennità di comparto ammontano a complessive € 97.316,49, mentre le somme destinate al finanziamento delle alte professionalità risultano fissate in € 19.373,30, finanziate con la costituzione del fondo per l’anno 2010 e per l’anno 2011.
Con l’accordo sottoscritto, si è pervenuti ad una scelta, condivisa, orientata al mancato finanziamento di ulteriori progressioni orizzontali, per evitare modalità di gestione del fondo delle risorse decentrate stabili che potrebbero caratterizzare una marcata rigidità delle stesse, come verificatisi negli anni passati. Su tale materia, appare opportuno evidenziare che la stessa circolare n. 12/2011 ha precisato che, in sede di utilizzo delle risorse decentrate per il triennio 2011/2013, qualora le amministrazioni intendano programmare progressioni economiche orizzontali, le stesse saranno valide solo ai fini giuridici, stante il blocco degli effetti economici disposto dal comma 21 dello stesso art. 9 del D.L. n. 78/2010. In ogni caso, occorre quantificare i relativi oneri finanziari, rendendo indisponibili per tutto il triennio le risorse necessarie per tale finanziamento, fermo restando il divieto di riconoscere il beneficio in modo retroattivo a decorrere dal 1° gennaio 2015.

Pertanto, le economie delle risorse stabili sono state utilizzate per incrementare il fondo delle risorse variabili per il finanziamento degli istituti contrattuali correlati all’organizzazione del lavoro secondo gli indirizzi forniti dalla Giunta comunale e nel rispetto degli accordi definiti con la sottoscrizione del CCDI, stipulato in data 29.11.2004, relativo al quadriennio normativo 2002/2005.
Le parti hanno condiviso l’esigenza di destinare una quota crescente di risorse al finanziamento degli istituti contrattuali che sono strettamente legati alla produttività individuale e collettiva e al miglioramento dei servizi, in attuazione degli indirizzi formulati dalla Giunta comunale e dal nuovo testo dell’articolo 40, comma 3bis, del DLgs n. 165/2001, introdotto dall’art. 54 del D.lgs. n. 150/2009, in base al quale la contrattazione decentrata integrativa “destina al trattamento economico accessorio collegato  alla  performance individuale  una  quota  prevalente del trattamento accessorio complessivo comunque denominato”. 

In particolare, si precisa che la destinazione delle somme  correlate alla produttività discende dall’incremento delle risorse variabili effettuato ai sensi del comma 2 dell’art. 15 del CCNL dell’1.4.1999, nella misura dell’1,2% del monte salari 1997. In relazione a tale istituto, va evidenziato che ogni ente ha la possibilità di incrementare le risorse dell’art. 15 del CCNL dell’1.4.1999, di un importo non superiore all’1,2% del monte salari dell’anno 1997, in base alle rispettive condizioni di bilancio.

Tale incremento non ha carattere obbligatorio ma è rimesso, anno per anno, al libero apprezzamento degli enti, che devono valutare, a tal fine, gli effettivi equilibri di bilancio. Lo stesso incremento, pertanto, non può ritenersi “consolidato” ma necessita di ripetuti apprezzamenti e decisioni ed autorizzati dalla Giunta comunale nel rispetto delle disposizioni dettate dall’art. 48, comma 4, ultimo periodo, del D.lgs. n. 165 del 2001 e della disciplina fissata dal comma 4 dello stesso articolo 15, in base al quale tali importi possono essere resi disponibili solo a seguito del preventivo accertamento da parte dei servizi di controllo interno, nel caso in cui tale incremento viene effettuato sulla base di effettive disponibilità di bilancio create a seguito di processi di razionalizzazione e riorganizzazione delle attività dell’ente, ovvero previa certificazione del Nucleo di valutazione nel caso in cui tali somme sono espressamente destinate dall’ente al raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e di qualità dei servizi resi all’utenza.

Poiché le relative risorse, in ossequio alle direttive formalizzate dalla Giunta comunale con deliberazione n. 125 del 02.08.2011, devono essere destinate a specifici obiettivi dell’ente, è evidente che il mancato conseguimento degli stessi obiettivi, non può consentire la utilizzazione del relativo finanziamento per ulteriori e diverse finalità di incentivazione.

In tale contesto, il fondo per un importo di € 92.258,00 è stato destinato al finanziamento della produttività collettiva e individuale e verrà utilizzato nel rispetto della disciplina dettata dall’art. 37 del CCNL 22.01.2004, cioè sull'attuazione degli obiettivi predefiniti nel Piano esecutivo di gestione ed assegnati ai settori per servizio e centro di responsabilità.

Il pagamento degli incentivi è subordinato alla verifica dell’effettivo raggiungimento degli obiettivi ed il collegamento con miglioramenti apprezzabili rispetto agli esiti delle attività ordinariamente svolte. L’erogazione del premio incentivante avverrà a consuntivo e, comunque, al raggiungimento dell’obiettivo assegnato, previa certificazione del Nucleo di valutazione, cui spetta la competenza a rendere disponibili  le risorse assegnate sulla base del grado di realizzazione complessivo degli obiettivi.

Relazione Illustrativa
Le risorse decentrate stabili e variabili sono costituite ai sensi degli articoli 31 e 32 del CCNL 22 gennaio 2004 e sulla base delle risorse aggiuntive eventualmente previste dai contratti successivi, come si evince dalla “scheda costituzione risorse decentrate” riferita all’anno 2011 predisposta dall’Ufficio personale.

Le risorse decentrate stabili utilizzate per il trattamento economico, dei dipendenti in servizio, relativamente agli istituti contrattuali aventi carattere di stabilità e continuità nel tempo, sono di seguito riportate con riferimento all’anno 2011.

	istituti contrattuali applicati
	importo

	Indennità di comparto art. 33 CCNL 2004
	€ 97.316,49


	Progressione economica interna alla categoria
	€ 433.217,31

	Somme destinate al finanziamento dell’istituto delle alte professionalità, di cui all’art. 10 del CCNL del 22.01.2004
	€ 19.373,30

	TOTALE
	€ 549.907,10


Le risorse decentrate variabili e le eccedenze di risorse decentrate stabili, per un importo complessivo pari ad € 222.908,00, vengono utilizzate per il trattamento economico, dei dipendenti in servizio, relativamente agli istituti contrattuali aventi carattere di variabilità e occasionalità nel tempo, come di seguito riportate con riferimento all’anno 2011.

	istituti contrattuali applicati
	importo

	Indennità di turno
	€ 77.000.00

	Indennità di reperibilità
	€ 23.000,00

	Indennità di rischio
	€ 9.600,00

	Indennità di maneggio valori
	€ 350,00

	Indennità per funzioni e attività disagiate
	€ 2.400,00

	Compenso per specifiche responsabilità, di cui alla lettera f) dell’art. 17
	€ 15.000,00

	Compenso per specifiche responsabilità, di cui alla lettera i) dell’art. 17
	€ 3.300,00

	Risorse destinate al finanziamento della produttività individuale e collettiva
	€ 92.258,00

	TOTALE
	€ 222.908,00


Il fondo delle risorse variabili viene incrementato con somme che specifiche disposizioni di legge finalizzano all’incentivazione di prestazioni o di risultati del personale, secondo quanto previsto dall’art. 15 comma 1, lettera k, del CCNL 01.04.1999.

Si precisa che tali compensi sono pagati con fondi che si autoalimentano con i frutti dell’attività svolta dai dipendenti, e, di conseguenza, non comportano un effettivo aumento di spesa. Tale fondo quantizzato per un importo pari ad € 117.700,00 viene costituito con risorse correlate anche ad un incremento delle entrate dell’ente, con conseguente miglioramento del saldo complessivo tra entrate e spese della gestione finanziaria dell’ente stesso. 
In particolare, si precisa che le somme previste per l’incentivazione del personale addetto alle attività relative al recupero evasione ICI e alle pratiche per il rilascio del condono edilizio vengono prelevate da fondi che si costituiscono in base alla normativa di settore indicata nel prospetto allegato. Gli importi correlati alle attività previste dall’art. 92, comma 5, del Codice degli appalti pubblici, di cui al d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e a quelle previste dall’art. 27 del CCNL 14.09.2000  sono finanziate dai rispettivi fondi e servono a finanziare compensi professionali nel rispetto dei regolamenti interni appositamente predisposti ed approvati dalla Giunta comunale.

Si precisa che il fondo di cui all’art. 92, comma 5, del Codice degli appalti pubblici e il fondo relativo alla redazione degli atti di pianificazione di cui al d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, vengono finanziati rispettivamente per € 20.000,00 e per € 5.000,00 dai quadri economici delle opere pubbliche di competenza del Settore Tecnico e del Settore Edilizia Privata e Urbanistica.    
Il Fondo costituito, per un importo pari ad € 1.700,00, viene finanziato dalle somme trasferite dal Ministero e deve essere erogata agli operatori dei servizi demografici che hanno effettivamente svolto gli adempimenti in materia di permesso di soggiorno per i cittadini comunitari, in quanto è correlato alle nuove funzioni attribuite dal D. lgs. n. 30 del 6.2.2007, emanato in attuazione  della Direttiva CEE 2004/38/CE. La distribuzione del compenso è subordinata all'accertamento dell'effettiva corresponsione del contributo da parte del Ministero.

Il fondo in esame è da ritenersi comprensivo degli oneri riflessi a carico dell’Ente, nel rispetto delle disposizioni dettate dalla legge n. 350/2003, ed è  correlato alla corresponsione di effettivi incrementi della produttività e del miglioramento dei servizi, verificati a consuntivo, ai sensi delle disposizioni dettate dall’art. 17, comma 2 – lettera g) – del CCNL 1.4.1999, più volte richiamato.

	Disposizione di legge applicate
	importo

	Risorse previste dall’art. 92, comma 5, del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 pari al due per cento dell'importo posto a base di gara di un'opera o di un lavoro.
	€ 20.000,00

	Risorse previste dall’art. 92, comma 6, del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 pari al trenta per cento della tariffa professionale relativa alla redazione degli atti di pianificazione.
	€ 5.000,00

	Risorse previste dalla legge n. 47/1985, dall’art. 39 della legge n. 724/1994 e dall’art. 32 della legge n. 326/2003, pari al 10 per cento degli oneri incassati per il rilascio dei titoli abitativi edilizi.
	€ 30.000,00

	Risorse previste dall’art. 59, comma 1, del D.Lvo. n. 446/1997, pari al 10 per cento delle maggiori entrate per recupero evasione ICI.
	€ 20.000,00

	Compensi professionali destinati al Servizio Avvocatura in base alle disposizioni previste dall’art. 27 del CCNL 14.09.2000
	€ 40.000,00

	Quota parte del rimborso spese di notificazione degli atti trasmessi dalla Amministrazione finanziaria
	€ 1.000,00

	Incentivo produttività per contributo agli operatore dei servizi demografici correlato alle nuove funzioni attribuite dal D. lgs. n. 30 del 6.2.2007, emanato in attuazione  della Direttiva CEE 2004/38/CE 
	€ 1.700,00

	TOTALE
	€ 117.700,00


Le risorse decentrate sono costituite annualmente, con la possibilità di incremento prevista specificamente dagli articoli 31 e 32 del CCNL 22 gennaio 2004. Attraverso la contrattazione annuale le risorse decentrate sono destinate al finanziamento del trattamento economico degli istituti contrattuali nel rispetto, in particolare, dei limiti delle risorse decentrate stabili.

Il Responsabile del Settore Affari Generali (Ing. Clemente Correale)
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